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Ischia: Carmine Castaldi, Lettera aperta, Al direttore de “Il Golfo”, E al Parroco di Procida

  

Rev.mo sconosciuto Parroco,
in riferimento alla notizia  riportata a pag. 4 CRONACA  de “Il Golfo”  edizione domenica 29
marzo 2009 dal titolo: Arrivano le ruspe, Sindaci in allarme
“Il prefetto di Napoli, ieri mattina ha trasmesso una nota con la quale ha sospeso le demolizioni
dei due immobili a  Procida.

      

Il parroco aveva dall’altare preannunciato che sarebbe nata una protesta con il blocco del
porto…”
Il sottoscritto si augura che la notizia sia difforme, differentemente si domanda:
la  Legge, in quanto tale, è uguale per tutti ?
Perché , il trasgressore viene sempre più assecondato, compreso, aiutato, incoraggiato a
trasgredire non solo da alcuni  Amministratori , politici da strapazzo, ma oggi anche da un
rappresentante dalla chiesa voluta dal sommo discepole  “Pietro”?
Nel contempo l’ubbidiente viene sempre più stretto dalla rigorosa osservanza, isolato e
condannato all’adattamento., o meglio all’impoverimento.Sul richiamato concetto la invito a
riflettere,  in quanto la sua personale valutazione non può , in nome e per conto “dell’infallibile”
Chiesa ,  svuotare , tra l’altro il potere del giusto e con esso quello dell’ integerrimo,  imparziale 
Giudice. Altre sono le iniziative per difendere la casa di chi non l'ha mai avuta; penso ad
esempio alla mancanza dei Piani Regolatori e mancato   aggiornamento degli stessi. Nonché 
impegno dello Stato per le case popolari !
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